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Libero a chiunque il prendere pe|^ 
buona mòffétàfetùtte Ìó dichiarazióni' 
fatte dai signor Thiers in seno aìl'As-
semblea sul rispetto eh' egli assicura 
di.prpfessare all' attuai forma repub
blicanâ , è ̂  circa il suo proposito di 
non voler tradirla ne di tradire alcundf 
Stiamo pure alla sui parola: crediamo' 
puro alla siocerità delle sue ìntenzioai, 
Ma molte,volte,.anzi il più delie.volte 
le intenzioni'̂ anche le migliori, sono 
sopraffitte dalle circ'Òstànze; e noi non 
cî  sòrprèridiBròmmò òhe un giorno il 
sig. Thiers, malgrado tutta la buona 
fede, cfe!̂ .pia.̂ ci piace di.riconoscergli, 
Teoisse egli stesso dinanzi'air Asè^m-
blea p-3rA,dichiarai*e di essere stato 
sopraffatto dalle circostanze, e di 
dover transigere sugli impegni pre?!,' 
considerate'^lèftendenze delia grande 
gè'nèralità dei'francesi; considèrlW''il 
bìÉnno' di fife un ordine stabile al 

Con, lieve variante 
applicare le stesse parola 
tuàlè : Encore un fhot ,i eh le royame 
est fait. 

Durerà poi? É ciò che il tempo sì 
incaricherà ^ì dirci. 

noi potremmo j sano trovare c|me alloggiare económi-*r'W(*tf̂ Ì'̂ ĥ ó'̂ ufo»oolii"agg 
pl̂  arcaso at- ,cai?ieP?^JJl umnìciRÌo^a fatto nc|ip|P««^^^ ^ ' K ' ' ^ *!'Ì?^°^^f'f f"'*^!;! 
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paese, di fornire garanzie airEaropa, 
e tante, aline Jjalle cose, o balle frasi, 
ch^^àd un uomo•comeyì^sig. Thiers 
céRàmentò bob cdarieheranno. 
• Si sa: riconosciute le elezioni,dei 
principi d'(||Ig^Ds,,^^^mpagaaj^,d3fe 
promessa di dare,je lorodimissionì, è' 
di nob''tipresf:btàrsi come candidalî ' i 
diparlimÈinti'che diSdero'loro il voto 
la prima volta non muteranDO d'av
viso, j,^ozl,£^fyft,^f€.^l^j-agion^^^^ si 
conformeranno per dare un attestato 
più splendido di simpatia a chicli sarf 
inarato'fedéle"allà'propria parola, e 
rispettoso air Assemblea. Questo non 
sarà che un .pretesto ad una manife? 
stazione, ipiùV solenne'fin favore dei 
Principi;i|è;lì[if Saranno rinunzie ò ' W 

cbiaràzibni cha valgano a toglierne IT 
sigoificatÒl, : 

Noi non voglia,mo,,f||;|a da profeti, 
ma siamo spinti a tali -supposizioni 
dallo studio delle stèssrfas)^ e non 
antiche^ (ieliàitoria politica "francese. 
Meglio ancora: non ci ,alloatanÌamq 
dal molo delio.,?̂ tessp sig3hiers,ne! 
giudicare casi analogUj,,. per cùr pò-
tremmrtuàsillire di ìm: ex ore tuo 
tejudico. 
' All'epoca delia Repiibbjica francese 

del 1848,'4'ingeaua memoria, Ja smania 
del sig,: Thiers, condivisfM'eresio da 
aominì ben piii'piccinì dì lui, era quella 
di diventare il presidente. Anzi i più 
severi verso il sig, Thiers,,dicono: che 
la sua grande: avversione a Nàpò]e6-' 
ne m dati dai giórno che q t l t i è 
salito al supremo grado dello Sialo.' 
Or bene: qu^pdo il signor Thiers si 
accorse che ÌÌNapoleonide riootratò in 
Francia^Jili. mézzo' alle pròtMte' df 
omaggio verso le istituzioni che il 
paese si era date,,si lasciava portare 
innanzi, cqllp splendore deBcome, al; 
prima grado della Repubblica, Thiers 
che::non è':ingènuo, quantunque al bi-
ŝ goo sappia farlo m()|tp bene, diceva 
di Luigi Napoleone: jSncore un wlP̂  
et Vempire est fait, . 

NOSTRAi> CORRISPONDENZA: 
I ' 

Romd^ 9 giiignà. 
Le continue affermazioni di alcuni 

fogli che: la òapitale,,non sarà trasfe
rita.sino al novembre hanno trovato 
fede nella nostra popolazióne in mòdo: 
da eccitarvi un gravissimo malcontento 
nella,parte liberale, e le più strane il-" 
lusioni étócontentezze ne'clericali. .Di! 
qiiesti aitimi ve,.njsha ,̂alcuni ch9'dò--5 
veano sgombrare' dàiìbrÒ quartieri p^r 
disdetta avuta d'ai proprietari, Iquaii 
^Mavevano impegnati con negozianti o 
professionisti venuti.qtia/a stabilirsi J§j 
altre parte d'Italia.. Ora la maggior 
parte di coloro non si muovono di 
casa, fidando nella tolleranza traàizio-: 
naie dei,proprìet^ti %più, aticpra deii 
giudici, giacché credono cheprestosarà 
tutto fioito e le còse tornerannÓ^^al 

1 
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primièro Stato. Non è'aMdere quanto 
danno rechino queste incertezze, e 
quanto più ne recherebbe un ritardo 
qualunque del, [trasferimento. Vi sono, 
progètti di edificazioni OJ di ristaurì che 
rimangono sospési, vi sono negozi aperti 
0 prossimi ad aprirsi che perdonò" un 
tempo prezioso:; v' è Jp̂ neî  l'opinione 
pnbblica'̂ ^ciìeAnmane.sempre.incer^^ 
sviatàV ingannata, etû quindi la-parte 
clericale se ne avvantaggia, e riesce an-
,cpra a raccogliere dimostrazioni ed ap
poggi che avrebbe epfflRletamenle .̂per-
duti. Roma ha bisogno di fatti pronti 
ie'̂ ciiiairif màssime ora che le':fa;;:tolto 
anche quel simbolo delia nuova sovra
nità che erano i Prìncipi. 

Importa qmndi ,chV il giprnalìsino 
ìnsistEî  pressoi.il.gpyerno, perchè .tosto 
iucòmiHcr ir tràs^ degli uffici mi-i' 
nisleriatl, e se ne tracci uettanièniéia 
successione ; e che il sgoverno sì degni 

J i spendere qu£i|cM,yqlt^^j^i^ 
'iiafe:iiHicialéf a polemica con questi 
perpetui inveintori di dilazioni éd^'adì' 
cusatori di segreti maneggi e di arcani 
scruppji di chi siede al governo ed al, 
tìmoue dello Stato. Lasciando dire set̂ za 
mai smentire uffìcialmeote in cosa di: 
tanto interesse ed In un paese cosi 
inesperto e credulo, si dà luogo alle" 
pjù funeste dicerie e si perde poi il 
diritto di rimproverare L'inerzia ai 
Romania 

E a questo proposì1ò''''gÌova dir le 
cosa ap^tamente copie sono. Da.gp-
,taip itf qua non sì è saputo «U^pi,^, 
rare nella popolazione romana un' às-
s:òlata cerllzza sui fatto e suH'eî Ò̂ifà 
jirecisa del trasferimento; comesi po^ 
leva ^ pret̂ ^dî re che i capitalisti ̂ -p̂ î 
proprietarii di case si ^yventarasserp 
fidaciosi e sincerBfiî '̂ìmpe'ée, offerte 
di locali, e quant' altro è necessario 
peircbè nove o diecimila persone pos 

de'quartieri ivlìti;. ma finora.non }ia 
trovato che tìtìf qdàrto del numero ,di 
camere indicategli dal Ministèro come 
necessarie ai primi bisogni per luglio. 
So,proviene d|l poco cpnporso, cioè 
dalla, poca fìdacia, dei privati. Biso-̂  
gha dunque isiJirarla loro, (>|iiìa5 brejl 
vìssimo tèmpo lì provvederà. Non ve-: 
nire, o venire a convogli omeopatici 
perche ,npn c'è da alloggiale slguifiche-̂ ^ 
rebbe non avericompreso il motìyo.(11; 
questa scarsezzaf di locali ; bisogna as-' 
sicurareche si viene; cominciar sobito 
a venire, percbp i locali si facciano. 

lo del resto, .sulla f̂ede dWeltere 
;che credo autorevoli, persisto a ere-, 
llero fàlsòTàllSrffle destato dalla Cd-", 
pitale sul preteso differimento del tra-' 
sporto a noveml^re; so ^er .esimpìo' 
cbejra î primî §^ mupii t ìLga^^ 
dell'interno,, che si diceva dover es-; 
Sére degli ultimi; 

Si annunzia la venuta in Româ  per 
là festa del IC giugno, XXV anniver-' 
sario del regno di PÌo,JX, molte,.d6-
putazìoni cattoliche. ;SÌ aggiunge' che i 
éàtìapiòm del papato temporaleî 'f̂  
una dimostrazione uscendo con bau-
diere gialle e bianche, e che saranno 
pronti,,in caso di conflitto,, molti ex-
zuavi pontifici armati. Credo che anche 
questa volta useranno la solila prn-; 
Senza davanti alla risoluta fermezza 
deiisi popolazione ; Baa ad ogni ]DQo|p 
è bene, star sull'avviso.. S. 

•m ^~W^^^]yii^^m!mm^P^^¥^^. 

numehtrÌnóéDai8tl\:dpP^^^ laTtno gli' 
uomim odi 13 malfzo pretoadono rappra* 
tìentirè due' idée politlòhe ohe sà-cblìlr^b 
gldltoiio^isi.rèstrlngeésaro n'el" 
Ì i m i t i ^ r i d 6 . ; m r t * » n e *6lonoÉ||i), 
klla quBlfl:41:;;BlgflÌ)l̂ l̂8niark rendevft te-
•ti¥11iaggÌo,iaiqHèirrd^^^ 
;mAterÌiiìé a morale dalle ollkt opersle. 
:Easl hanno ó°otnpròméss3 queste oanse, 
fpingaiidole ad GBSgerazÌQDUe più inaa-> 

Wtlìlì^lli, mettendo al lóro seipviziò ì-mcizi 
più perversi. Hjinno volnto realizzarne 
il trionfo a apese deiranlt& nazionale, e 
sulle rovine dell* ordine morale e rell-
glosiu Era 11 partito degli asaasaini, de
gli Inoendìarl, degli atei, ma Ingrandito 
«i&ò: a divenire od a sembrare un po
polo. 

Che ò mal un popolo senza D'c ? I 
•avi avevano tantato*di dirlo, ma i fAtti 
rhanno dìmoBlr&to oon una teHltà ohe 

temptfale el'JnfalHbilità papale avevano 
:'rivbllo alÈi?óvè' I pensieri e gU sforzi .di 
doloro che presildevanò ai" sUòi'dòàtìni 
in un momento nnieo nella s twa. Invece 
"iSlia promesse d/degli insegnamentl'dai 
Yangeio ai diseredati di qèiostò mondo, 
essa fèoa ndtra loro gli eshl olamorosl 
'tìella stampa, e qaalflHa volta perflao, 
oDìla vooe del suol veseovi, la aspra dt-
sousslonl sul papft-re, la dogmatizzazione 
doirintoUQÌ?anza;;e;la cauonizzsztoàe dòì-

'.ii'f li rinqulfliziotitì. Io non ORlunnio il regime 
:iJv;.-^/ir^; 
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LETTERA DEL PrGUClNTO 

Ecco:# lettera che:^ilfeii.. Giacinto 
scrive da Roma al ffdwfc: 

governo ed U parlamento italiano 
tarino' testa dimostrato alla Francia la 

• ' • ^ . - 1 

loro simpitiia in uà nobile linguaggio. 
Non ne sono sorpreso, ma ne sono eom' 
muaio, e sento ^M bisogno di esprimer 
loro la mia rieonosoanza. la tempi m 
Mrvi hanno'delle monti cieche, ohe pro
pagandò la menzogna ed eooitando' le pas-
sionf oercano seminare la discordia UtL 
•tua nazioni sorelle, è dovere di tuttrgU 
nomiH'chiaroveggenti ed onesti di stria-
ger0j:i: vinooli ohe anlsoono la Francia 

sfida ogni parola. La dimostrazione del-' 
l'ateismo 8i>oi»le òf*tta: la Pi-ovvideniìa 
gli lasciò per un'ora il,più gc'an teatro 
del mondo, la, più libera fra le orgie ed 
ilupiù terribile fca'-r drammi. 

Ma questo popolo-ò'desso il solo col-
.pevole, ed il cannone è esso il solo rime • 
dio ? Quardiamooi bene da questa illasione 
facilê âî  funesti», ohe ci furebbo perder 
il frutto della tremenda lezione 1 II sig. 
Oladstona disse un giorno: < Il saoolo 
XIX è'il'Secolo dogli,opard.¥»':>'ÌiV quo• 
atlone degli operai è, difatti, quella che 
Jmaggiora^enta pre ,̂cflijpa^^ |̂,ntp l'uomo^ 
,dl,Stato, quptpvr^omo^ll^soianBS, e la 
nostra 80,cietà non avrà pace, fino a eho 
essa,non sia ,ri8i?luta. Ilsecondoiinp^erp,, 
si era,molto .occupato, di.tale„qaeatione, 
.ma. .troppo nella trAdizlcni dei Casari, 
romani : panemjét:^ circenses. EssO;, noi^: 
a;?^ya. veduta, che: 1 ' mig;jiorapi6^L®|i;^^ 
teri^li, e per oon^eguiro^^questi^aya;^ 
anoti?.iffi?i^ga|P; aiaz^Aon .buoni,^^ome 
pef 6sem£>io,,gapl,.lavorL,e^0Q |̂iirr^^^ 
grandi c|lt|,, di, :PArigì,,̂ s^ che 
spogliando le oampagQO,:3,4elU, b^ 
neoesssrie ammassava unUx^popol̂ zlune, 

•"^•i -'\ 

ognòr'"^^Cre8tìente' fuori dalle, oondiiìonl 

fi\'^i\' ^-

e l'Italia. Sa le stirpi latine vogliono 
lénère, non dico soltanto la loro indi-
pendenza, ma la loro grandezza di fronte 
alla preponderanza minacciante delle stir-
pi germaniche e slave, personificate nella 
Prussia a nella Rnssis, bisogna, prima 
di ogni altra cosa, ohe restino unite. Non 
è òhe in tal modo che esse potranno ri
prendere la tradizioni di quella civiltà 
oooidentale, i cui destini si oonfjndo&o 
oon qaelU dell'Europa cattolica, e che, 
per ritrovare il suo antico splendore, 
non ha duo pò ohe di Svilooare nel pro
prio sono i due nomici ohe vi combat-
tono dello battaglie si fun^st^,Jl|, rivo
luziona' e: Pasiolntlsmo, la anperstizione 
p Tempietà. 

Oggidì, del resto, la Fianeìa nel dj; 
fetitdere la propria cjiusa difenda quella 

normali della vita ài famiglia, d^U'jiai, 
flaenza roligioss, e-pefocnsoguanza della 
moralità. . 

Si sarebbedoyatqp6nsare,|,q!ieU:!istru:v 
ziorie popolare, universale fra i nostri vioi;^ 
ni d'oltre Reno,:e. che oostitulsua la forza 
della;.Q()î î '°Ì!>i almeno tanto quanto la 
Bua'*ofgaQÌ'z2àziòne 'militare. Si sarebbe 
dovuto rimediara a, quelle diie piaghe— 
cohsQgnenza - l'nnà " déiraltra»—• che oor.is 
rodono le visiera \dél riostro poptlo,'u:; 
oolibato prolungato degli uomini e la pro-
stitìizloM'legaie dalle, donne. SiWrBbfeê ^ 

ovulo lopra ogni cesa fer, discendere 
dalr alto della scoiati altri esam^i ohe 
non' siano queiìi'dai lusso e della ccri'tt-
zioao. 

E, quanto alla ohiesa, nnppur essa ha 
fatto quanto avrabbe dovuto per la som-
zioDO dal terribiio prùblame. Il potere 

pulitioo e religioS!) che abbiamo subito 
por più di vent'anni, «che si riassuma 
in queste due parole: soett'oismo a Pa-
rigi, fanatismo a Roma. 
: Non oaluunio, non accuso, — narro. 

Mi dico che tale è la lezione tha ci 
dà quanto avviane al presento, /e .che si 
tratta di sapere se noi vogliamo conti-
nusre o no questi funesti errori. Alla 
vista di questo Parigi incenerito ohe ho 
abitato, v&ngeliziBatoJ'as'di cui conosco la 

jtori», ho il diritto di emettere questo 
grido di dolore, di cui Dio solo conosca 
l'estensione: 

Eaoo l'opera dì un popolo cho non ha 
pìù'tìiol" 

Bi ecco l'opera di coloro ohe gli roa-
doQO impossibile di eroderà la questo 
Dio, e sapratulto d'amarlo I''' 
>/Roma, 29 ifijggfa ^^IgTta: ^ : ' ; . 

' GlAGINTO. 

^P,iS^ Nel momento in cui terminò 
queste linee,%ll-'telegrafj ci annuncia chs 
rarcivGS-JOvo di Parigi venne fuolìato, 
QqoBt' orribile misfitto ò 4Wmonfarma 
ddiùUggQ misteriosa ia virtù della quf&lo 
gli innocenti «cffeono per i' colpevoli. Il 
signor Djitb yerai del namero di coloro 
cho comprendono e ohe vogliono TaìloBa' 
za ideila chiesa colla società moderna. 
Sa non ha realizzato tutto ciò oho aveva 

'•J-- •• • •nwj^% • 

poncflpìto, egli ò ehe la fitalltà dai tempi 
fa più furto di lai. Djl resto, egli non 
ai tioova alcuna illusione , od aapat-
tava la morte con queirantusiasmo freddo 
che lo caratterizzava nello grandi coca-
sioni. Mi suona ancora aU'oreoohio quanto 
mi disse neirultlmo colloquia ohe ebbi 
oon lui, qualche giorno :h, quando lo era 
,in.ppointo di raoami,a Rom^: « Se mi 
iftSigM'. f*i'auno più grande'n^prlit^ltJio 
ohe rappresento » a non dimentiohurò 
giipimal cori o(u.ale accento aggiunse: 
,'r''':^A riy^f|eraij,quaggiù od^altrovs ! », 

.tltaiLlHJEJiJ;— '"••—— 
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NOTIZIE ITALIAKB 
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(1) « Noi aocordiamo all'Alsazia e 
:][.oreiia più. IjborU comuuiMlldiil/a^ivW 
duftle che .non na avevano avttP.:i:̂ ;f(;aa 
'<^ài'̂ 'lQ f jrido, :Ì:. comciniati ìttttmli dì F*!-' 
,rìgl.(lo non ipteodo punto parlare, dei 
guerrieri interhazionalì ad ogni costo. 
ma del punto centrale e ragionevole del 
Pfek.^»'?^ PPmunisti,: dsQp4p;̂ nòn̂ ooÊ ^̂ ^ 

. , „ , , ,̂  , ,. , . , battono ohe per quel che viene cenoesso 
^dejla,svolete. Sii E la cignilà UB^^Mi:# d a l r e è a a m & t r f f l i ò i p i f p à ^ » 
Tordine e la liberty, é la civiltà dei due 0^iql}sia(/^ Seduta del 2 maggio)'̂  

ROMA, 9.\~^: Dopo le due encicllòha 
del Papa, ol viene assicurato cho il oar-
dlhale Àotonolii abbia mandato al nunzi 
gontifioi una cìrJolard contenente istru-

'zìonl'molto precìse, afflachè cUohìarìno 
aliidoverni presao 1 quali sono aooredi-
t&ti, che il Vaticano respicgis qualunque 
proposta di oonoiliatione. • (Liùertà), 

" W R E S Z E , 10.:-^ Il ministro dogli 
esteri, 'Visconti:Venosta, ha inviato una 
circolare ai rupproiontanti esteri presso 
la nostra Gurte, onda annunciar loro che 
.il 1° luglio pvp0|i£ao''-11 ministero degli 
aflari esteri del RtJgno d'Its^Ua incomin-
olerà a fanpflouare l'a Roma al palaz'.o 

MI|^4^0, 10, — lari yo^ua^ arrestato 
:ctìrtp Ff. Gipvauni, spirto di Ya^iezis, di 
^anni 4 î4i,,q;vtMa flQga^(losl::ua faggtaaoo 
ffaao^sp^ carpiva danai'o a ooìprij/ohe 
Ĵ jcejl̂ ŷsoo alle sue panzana, ^Pkft|»do 

_i3^l 
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pareflohi cBeroent), praMo l ^ W i egli sii- Un Ridooroto doU9 marzr, ool qufcle a^na Sala delU Riglono moment»ne« 
preBontav», ed ing ia i ' l i t ó J r i e ossi lo^ ^Ì| ,Sodèti |»8»otte per «zioni nomiunti-

' '"' ve, atefiil M.tìggatto la «eaioura^loiiì Bul vimftBdivfttto ft m&at vuoto. {Pungolo): 
— Ieri l'Autorità pollU(^;lia.qredtilo: 

opportaoo di ordinara un» rawì» di pra^l 
gene^ 

•^Ì^ 'È 

giudloatljoho hanno ìììatà 
rflio al oosidetto Tivoli. 

Giroa quaranta «ono gli arrestati 
quasi tutti hanno subito varie ,eoiidanne 
per furto. Uao di «salMOotitR qaàranta-^ 
cinque anni, dei quali ventuno ha pas; 
saio in carflore. 

Giù olio è strano, ò ohe otìsi per la 
maggior parte iSono aenza ooon^azlone di 
ìporta, e vivono alla ventura, non avendo 
né caaa, uè pareatl che diano lorooBpl-
taiità. (idem). 

N A P Ó L Ì , 9, — Il Ptmgolo reoa: 
Anche pei militari ÌBI àta costituendo 

una iodata, diretta ad,,as8Ìourar8?!,un|i 
pensiono alle fumigUa degli uffloiàli,lìaB«Ì 
uffioiali 8 soldati morlfin guerra od in* 
qualeUsi oombaltimentó od la servizio^ 
attivo, ooatemplandovi pare î :OÌàchÌ od 
i foriti ala leggermente che g'raveoaente. 

Ewa prendarà i r titolo di: < SóoiéTà-
«italiana di mutno sòacora^ pei militari 
«in servizio attive. » 

Ha la aua sede in Napoli nel vicolo 
Lungo Teatro Nuovo nom. I l e i prò • 
motori no hanno già pubblicato lo Sta
tuto. 

Auguriamo ai promotori ohe rieaoano 
al più presto a oofititniro quts'a soaietà,! 
«he arrooherk grandi e ressli vantaggi al, 
celo nucaeroaUsimo dei miUts>rL i quair 
troveranno in questa iatitusìone un irli; 
fugio siuuro contro le avversità della 
fortuna. 

BOLOGNA, l i . — Gontinujno le ag-i 
groBsìonl ed 1 fUti di sangue luHomagna. 

Pposso liugo fu aggfodìiò il' gitirno 8 
di picn meriggio ii fltg#Luigl Elanaoli;! 
e noìia stessa città veniva l'altra sarà 

, • - . . ' . - f f y V - ' ' " ; • • " • • • : - • > . " ; ! • ' • - • • . i i . f j ^ ' • • . : , i \ -

ferito por un colpo d*arma da fuoco ,il, 
8Ìg. ye^onoai applicato di P . ,S . —, Xa 
lo.rUa non ò grave. 
.......... (Qasteita delVSmiUa) 

t^i^porii;ima^ittimfi,fluviali ,e terrestri, 
|*fldente :̂iln ;bfasd%,.'op»tìtuÌt»8i il 19,lu-
^ ^ 3 f ^ . a l » | t ^ f f ' * i ^ ° & àìMlgemfitfie 
06rsiohe)^ungs — Geselhcho^^^ Tee 
Flub undhand y-Transporl in pm^en,^ 
retta dagli sUtntl approvali con deorètò 
délminiatero auaona^iu.diit? 4 ^ll'^f^l? 
'1861,. e modiUoati pon,i suaoflS»iyiJooreli, 
Ael l i aprilo 1866 e 28 aprila ,1868, è 
riconosciuta come legalraenta esistente, 
òd̂ ò̂ abilitata ad,operare, nel regno ai 
termini di delti «tatutiJiloUo^llil^ii^r^^ 
vafiZftdoUa clausole a della pceBarlxìoni 
oonltìhùto negli altri .artlooUdel̂ dflo^^^^^ 
medoBimo. 
, Elenco di diaposiaionlSUIta fatte nel 
l i f lMalo deirordlné^giudiziario. 

2 detto. 
K. d e t r 6 t o ; ; 5 ; m » , o6n culf&^appî o.l 

vato il rogoràmantò perH'esecaaione da
gli articoli 18 e 19 aggiunti alla oon-; 
veuEione 30 settembrW868, oon la S e 
òlotà delle ferrovìe rbmineV Ìnt<!rn^''>l 
Tefflcace sindacati» della Società predetta. 
.•/ _ • ,:3jJi,detto., 

R.'doàraio 13 maggio, ohe aopprime il 
' t iomonS^ Migliano (Avallinole lo unl̂ ĵ 
soe a quello di Xìanro. 

R .dySto23l ,p r l ì^^1an e u i p ^ M p i 
' t t ìf^all la Banoa popolare Piacentina, 
agricola ìnduitlillfJ^riutó^lUto dalle] 

i . . 200,000 alle L. 300,000. 
^'••'R: 'decreto B'•maggio; ĉon c u t } | f e , 
segaata una giornaliera rsziene ai::jo;, 
raggio all'aiutante maggiore in 1» del 
Cfirpo reale'fanteria marina. , 

,, Bisposiziohì nel potHonale doll'esepcuo 
ed in quello aipondentf"àai Ministerìi 

""deiU marina, dello fìaanzo, dèUa'iatru i 
,'2lone pubblica e dai notài. 

meato trasfc^rmsta in toapìo dell elegan-
la a dalla bsneilaenia, lersev» reUgio 
del bravo iogagoere, cho u'ebbo l'iaoa-
rioo, aig, G^biiolo Banvenisti; e nelle 
Blosao parole tu;ti giudioariino oótr:prosp 
anche Tiibìliaaimo pit'oro e daooratoro 
di Venezia aig. MAlsjoh, * cui eretta 
tanto merito nelln psrte ornamentalA della 

.Sa la . • ' \ ' y ',••' •••" 
, , - ( . - - - - 5 i « . - ) ^ , ; • ' - •. • 

Chiudeva spomdo ohe l'jifàaeaza dtìlla|̂  
Fiera a la quantità dalle contrattaziocì 
assicuri Toutto s'oitanzlale ohe la Società 
8i.ò proposto. 

lavitali rSegretariÌ>-i»daroìl braccio 
alle Patroneaac, l'eletta oomltlva faeev>, 
M juo.^iogresso ^nal Qraa Salone, mantral 

.•&-..., .-i^i^^.: 

^ 

h Musica ddlU Q-asrdU oittAdiaft collo-
v-_- ̂ -- -^.^;;.mv:-£:/rf:-

ì 

....m 

M 

oata dl.,prospetto sulla loggia d^I Gafé, 
Intuonava l'Inno Rg^le. 

Alcoipo d'occhio masaìfìco che e 
8tavadinanaÌ*'la;Bo?prflBa„era,sul viso 
di lutti; il,?concetto generale.deUMasi©-! 

;tne, Tarmonia dolio ano p^rtl» iLbuon 
^'|;ii,itp'deUe deoprazìpnì, la -V̂  
^esposizione, degli oègotti:, ,^^rpreg(?ycie^^ 
^gallflrl^ì il gabinetto zoologico,yiloafi^' 
;OoU|.,,sa8;beÌla,foatanai:'tutto imprime,«;. 
,,qa^Ua,]?ÀRa»a ;̂*ocp8rta,|!t' carattere (li^S^^ 
|l^ra,,d93a,ed..6legaate. :yi.si:!B^^^ 
J* P * ? S ' ; É p W f y ? gi:«ziosa meroàu. 
tassa,.^e-pòivMdq^^^ ohi:'hon,,iveBga vo
glia, di contrattare. 
' Par.oggi non, possiamo dirne;::ig^^più. 

Senti*iù(î ;̂ iEiT;ò-;ir •débito di,:rinhoV»r^^ 
lalhoatro coììgcatulazìont è:&ìla Socleìà,* 
la qutla paò esgsre ^bbuvlktadt iT^faitot 
:0ósa/d«gna|;dell6 •8flcìj*0;,;:è di una città 
comaiiEidovfi. 

^ •>- Comune 'di A^^itdovaMpùìfitiùfi di-
atrlbH2Ìono (gli a^u^li tìa Scuole Se
rali e fa»Ilvo (ihe BSU* ?nnó HcolaatlcÒ 
i870-^71;ìe^^4gg!orcQ6naQ si asgualarètto: 
nel Odutégnu o »tl prefitto. OlSoorso letto 
d*;irispettore sfloUsifod:'ò,'mùoa)e pi'of., 
Pifltro Forreto. Pj-do?», tìpogr. Pouada 

1871:" . - : . ?. 
BfilAlicUS €31 n n d a t a e K-Horno^ 

' - - A risparmio di poaaiblli Inconvenienti, 
crediamo opportmio avvertire il pubblico, 
come i higlietH gìornaUeri aleno buoni 
par viaggiare in tutti ì convogli della, 
mattina alla saraV'oia con quei festivi, 
la oosa^i-'diffarento. 

:.Cotì;̂ l- higliptti^fe^shvi '^QV \^ corsa di 
andata,.pos8onò:-;ap&Pijfì.tirsi A^Wl.uliiiff^Q 
.jfr^Mo,della viglila a di iwWt.i.treni.della 
giornata,,festlv.a ma.,quelli per laS^̂ 'oorsa, 
di ritornò'iòtió'valevoli pei due uliimi 
oouvogli della ffiornataiastiva e pel x)n»io 
del giorno sassagnantp. 
;, »co^ji^oiit^;ÌU.Gonsigjio dLSSta'o. 
•".- - i i^i ' . ' . - . ìvSi j 7b^iLiTv>.^-fK^I?ri-iìj • ; - . \-.r---': ..- U • -1-.1\\,.7..-. , • 

^̂ T 

» ^ 

.Vl\::; • ' • ^ ' V 

ha'.cmcBso41 segueiite parere^<ih .̂;?,6nnéf 
adottato: Se ih,seguito airabba88a5Qe|tpi 

,dallivallo.dfana,,,DubbUoà'spiazza, ordi-^ 
•aatpVdàl/Mnnicipio .per rsgioni edilizie,-
.riuiangono danneggiati òiUaeryjbllì-gl'in-^ 
gre8sl.,dl,,.alouQO private, istìtuisioni, giu-^ 
atamentefìitCónsigUp; ;Oo,muQàSQ.,4eliba](;R| 
di fili assguira à speso del Gumuue gli,, 
òóoòrrcnti Jayori dL^riataaro. 

-rr'hs..Lombardia del 2 scrive ohe Ìl' 
Consiglio di Ststo h i ome'ssd qhòstó'pa-' 
réfe, chfli^ehno adottato; 
' MB La deliberazioùe deV OSnalglio co' 
mhhak relativa rlla discnsséiona ad ap 
provfizlo'ne dai oontÌv-delTG;jmua8,àu«hiek 
qii'tóriò otmténga : una, ceny^a-^ dell'6^)6-

servì.al Mòricenisio. I)idè;i,Gompiacérsi 
dì avere oltenato quelle vconcessiodiì 
ClSertani crede che" dovevasi lasciare 
iibprtegli impiJèiiditoriidlfàré̂ ffil̂ ^̂  
iuttìres|e nello scegliere,ed.acquistare, 
' Zabàrdetli combatte il: progetto, che 

trovanoDconveniente alle finanze. Dice 

f f e à somm^ JanztaU^ noQ,,basterà; 
termina pronunziandosi m favore delio 
Spltìgà, peftrctii' dice bastare 65lni-
lioni. 

GadBa (rainisiro) difènde la conven
zione stfstehèridòS ó̂nie' l'obbiettivo ài 
Genova, essendo/.:Basilea,,:qùel valico 
,£iÌpimM Ĵ PÌ'̂ ^<ii|̂ 9^ e conveniente. 

Cerrptì̂ fa .pure considémiòni In 
favore. 

Bemboi invece opponendosî  chiede 
che syspspenda per studiare nuòva-
mente, la questione, rispetto agi* inte
ressi speciali deli' Adriatico, e nrefe-

Mli!?'ni; appunta.|>eiL,lIinleressG di 
zia e, per quello generale dell'ha-

ha appoggia la convenzione pel Got-

i^ 

^^^éL:^^ Ucllé apti. 

ì 

, ì j / l - t .^ ^ V 

-4J U f f f n f f H E E f S » i w ^ J ^ v Y ^ n*™*—ÉnuwMt^^** rmrtrw^^ 

ifi.,s:4i'busU r^l^elentantf':'l^^ Giunta, deve o;3serò"''prefla-; 

i S i : crede diie"'le 1ìffi"relazfóai sui 
f rovvedimsnti di sicg^ma,pubblicasa^ 
, ranno presentate.aila^ CanieraVmartòì. 

. . , . j 

NOTIZIE ESTERE 

FRANaiA,4^ |^ ,Tut to i* wcdero, fihe 

oh^^^jOdono l 'appello'^^ popoloi:^e al 
rflpubbiican|iyoho.sost^ngono e«soi:ei.4'î t-: 
tual@, Assemblea creata sblp^^/periJo/socpo 
di f*ri,!y|,,psoe, e; peî voift: essere ormai 
caB8atp,.U suo mindato,. viiponda manto!-? 

l ' i ' ' I L ' 

uendo Iii'Tlta.l'Asaamblea attuale! • 
, Lvmaggioratìza dell'iAesÒmblea vorjj 

rebbfl anzi iOh9-,qu98ta';aii,trasforrbaS89 in 
AssemblaatKOoatituéàts, mà?'̂ '$Brè ohe il; 
8Ìg. Thìers ala [dooisamontbiiavvèrso a 
questa iclca.Li'maggioranza deirAsaorB-' 
blaa aopporta U fiffino » muiccnors, ma 
aiooomp, non lia «Uro uomo'ila cintrlp-
ipbrgli, ed, ha paTÌraWdeU 
di ciò, oha desidera, còsfò probÌb'l|-oh'e 
il aig.ji-Thiérs si maDièuga ancora per 
qdaloh'atenàpòv'àV pf^tcra; -

MINISTERO , 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 

irprolangamento dei lavelli parlamen
tari ba.deiarWn'iitorilfgovei'ha'^^^^ 
gare rapertu'ra del CòngreaSo delle Ca
mera f^i '̂commcToiò &"ài^ quelloint^m^^l 
aiònitf marittimo Binò àV giorno 29 glu-,i 
gnb 1871. 
• Firsnize, 0 gJn^àò 1871. 

Il WéìiorecapoàcU&^divtsiQn^^^ 
".tV.'ViGNvLO, 

•*'i .V-' 

-^^^ji^;^^::^.!=^3^i.':>'i 

[̂M E'NOTIZIE VÀRIE 
,"• r j . . ^ * , . ; .-_;. 

M '.\\. • k-

^^^•L--iH^ 

solito mòvioionM o di eìeginti 
equipflg^' nctav58i quests rriRna Y9?Ha 11 
Paiuazo 'MLiaicipale aìio iO Ii2, ora ns^ 
SKta per i.in&tignraziono della Fieraldt 
Bene/ìcmzà. ^' • '''W 

Esaa ebba largo oon tutto l'cUgante 
e aun!uoi8o apparato proprio di urirfosta 

• . i ; ; ^ 

K'n ^ó-vm<--^.^. 

=.^^^:^f^^7^A 

Gran g&ntd wooorre da tutto le parti 
•ir=-r- ' i 

a PiPlgf, chi pàl-'iffTH, chi por scmplioe 
ourloBità.; 

— I luaerfflll daUaroivescovo, e dello 
altre vittime cadute con lui al faranno 
con gran pompa.̂  
. INGHILTERRA,?..?^Il Governo proi

birà la dimostrarlo jemtHvde Park, or 
gsinigaata per domcnioA prosBlma djlla 
Lega della RoÈinbblioa universale, onde 
eiprimere pubblioaraente il suo dispiacere 
per la sconfitta della Comune e per otte^ 
nere ohe i rifuggati di Parigi trovino^ 
sicuro asilo in Inghilterra. ': 

AUSTRlAy^'Ti'«^Sl sa a V.eùna oha 
Qcrtsob*koff aaaìauiù ilogata Gotck delle 
amìobevoli intenzioni della Russia par 
l'Austria!, i-

0LANfeA,.5.--^ Gorre yst^o che K^rJ, 
Marx, il GrjìQ Capo d^iriatoronionaio,,' 
sia stato arrealsto in Olft,pd«,dieU'o„ dp-
manda del g^^verno tedesco. 

ovo[,il santìrhbnto di aòòòcrrare glMnfa* 
liei chiama le elessi più avventurate, e 

^ C ' i ' . i 

nobilita ociridéa di un'opera buona la 
fortuna di ohi p5ù ha in fasore .di oìii 
ha meno, o non ha affatto. 

La cerimonia dell'inapgaradone apri-
vssl nella Sala Verde Municipale, col 

;i* intervento dei soci e della s'gnore Pa-
ronease. . 
^Invitata vi assistevanp pu['a tutta le 
autorìtì\;.la Giuuta iMunicipaÌe,'1l Pre-

sfotto della Pcovinoia, coi co£Bf^lìer!,;iÌl 
Generalo GomandEoto là Divisione l',,'il 

v'PrasidoDte del Txibqaale, il Rettore M«-

Gflmora di G^mmerolo, il Provveditore 
^f')^y -zl^-;^::-:-: 

• • • ! • - ; 
, ! • : • [" 

• .àTTI.WBIIJvIJ . . 

1» giugno. i 
^ La legge dal,28 ^agg'o.^ ohe 

•fìi legge 4.maggio 186^, relativa lljl'p,-
ziauìfà dogli aUievi dell 'aitilo, aniip,, di, 
oovBp della regia mUit&re Acoadèmla prO' 
motsi so'ttotenojitì. 

Tigli Stuii, il Preaìdo del Liceo-ginnasio 
i^i^''-'- , , . • •• ° fiftt^-i". 

DAVUB, ecc. eco. 

Il presidente signor conta SabftBtiano-, 
:Qia8tIniani, proludendo con brevi ed aot 
conce parole aU'inauguriizjoae, oopgratia;' 

iilayaai coi presenti del santisfli||Q9,̂ flcpEo; 
ÌP«Ì ^^9 gli aveva ìr^gjiitìj, rj^olg^ya 
paralo dì rÌDg|piameuto4)\,e sin 

,te*li:ii^^^ lU'vaUdo ap£iVggio%^Q^^dj*t(̂ ; 
•a4,^^;ifiapj:esif,4fime bea4is39, non tantt^; 
judiSi^roate, od esternavajn nptt(c'.dÌ4uttf 
;ia ^So,(ìletà^a|f gmiviva^gri^iitudinV "allq. 
gentili slgQprp, chei in quast'opora o»ri' 
tatevolo VQlì^r(it»cb|)aroarsiJM tanto cure, 
e a tutti: -doloro joho generosambrite vi: 
contribuirono. 

aceunando alU sivbca maestà della 

due inori, eseguiti kimsfaio'piióromo 
\diì valente soultore s'g. Natalo Stnivic,: 
e noti .>!'pubblico ohe ha potuto ammi" 
rarlisiia Istria espoiizì^'nf'tìì B^llo arti, 
faroho'ac'fdiatatidhr Lori-j 
gioii, il'qtiàre li; tiene fa veiiSita nella^ 
'sus'oaM^lerla'in' ?kzzs^'Wta Erba. 

© m n g g l o a i vero . Alle ore 8 IjS 
dt«f*^tilQ3>, in p ì m a dffio Èrbe, uu' 
óavallo; adobbHW,:'e «ciolto il ft'ono 
del' ano Iguldfctdre, p'recipitava aotlo il' 
portico, gè ed-'il veicolo cut ora attac- ^ 
oato, ppodiioendo dei gaasti »l!a vetrine 
'del 'negòzio Lorigìols, davanti al quale 
andò a farmaral. 

Aotìcirseru b^R presto la guardie Mu-
niojpili ; ma frJi la gente raecoltasi, qual-
cuno dei soliti benevoli si diade premura 
dì spHrgdre la voce ch'esse impiogA«sero 
modi violènti e porflno lo arai (soua&to 
se 6 poco) per costringst'o Usprijpriotario 
del cavallo ad un risiroimento di danni 

I 

Sapra oalooK esagerati. 
In omaggio del vero dobbiamo dichia-

raro cha inveoe I dMunI non furono così 
gravij e che il vioe-brigadiare Flor^ido 
Antonio, e un'altra gnariila usarono tanta 
.uibacì à e spirito di con iiliazìone, che 
la cosa voano presto ap^ìana^,.iiò vi fu 
pericolo ohe oasoasae il mccL '̂?. " 

Cottccr*o.;^i^La( musica del 27° reg 
gimento fanteria eseguirl domani V4 giù. 

;gno, dalla ore;u,alIo'3 Ìi2;pqi]Q, i pezzi 

1, Marcia. FAGaiAwi; 
2, Siufjnia dell*^ ilfa^ t̂ó. PB.FLOTOW.] 

3, puotto Duella Giovanna de Qmman. 
.• V E R D I . "• •• 

A,yifXu]V,pante. IVANCICK. . : 
5. Fantsaìa. per.^pinrino. iia Traviata. 
, L0,VRIiGL10. 

I . I H . ' - ^ • ; • - - - I 

J.,Ps^ll£i. La farfalla, I\UTA. 

S l a m o cos tve tU di rimettere 8'do-
,,»jaai quanto avevamo*-già sòrltto sulla 
.commedia Bozeia rfff i'^Vo* 'del aJglo? 
^Rioaai'do Selvatico. 

t » ((jne^tuFa regiiàira Par^esto^iftua' 
^questuanti, uno dei qlalfanWinìpùtato 
^ItfartùjdVliB^èria. . 

Scqiii*st^o.-^;Fu operato U sequestro 
rdi'molta carte appartenenti ad una pub
blica a'mMnÌflÌ;mlòne e trovate in pts^? 
sesso di indivìdui,che non seppero giù 

'stifìoirao la proveuienao. 
ILXIÌVX cil o p u s c o l i peivanuti in 

dono al QiornaU di Padova. 
:, Statuto della Banca Mutua Popolare 
della rrovincia dì Sondrio, ScndrU», tip, 
Brughera, Ardizzi, 1871. 

i Raocol'a delle Leggi e dei Decreti del 
.Regno d'Italia, tnao Ì871, voi, VI, ̂ OR -
titii 4, tip. Niratovioh. "• 

ìa aediità' pubblica ad avoti:'-palasÌ, hòn 
;es8onfio il caso a aver ànestionl perao-
f l l i f r i S i ) dogli artÌc:Ai 88 e 212 della 

^ | • i : V " ^ ! ^ ; ^ ^ ^ " - - '•'-'I 

Iflggo'Womtiiialtt » 
^ ^ i • ^ . ; .• 

.3 ^ d -11^7 ,;RìportiVMÌK:tanto gù^^SìlMì^r 
Ta se guanto notfzfa in' quatto ohe noii 
''gte*fls!,'"'80' i Ìottò>Ì'';''rìco'i['daQO, "abijTsmp" 
lodato in addlótrò'il" tòl'ègrsfo pneuma
tico'del'Ferraòcl: 

«Uno degli oggetti più grazicai e più 
utili app'arsi Ih 'qitóatà'^'mc'alrs, è, senza 
dubbio, 1l telegrafo pneumatioj Stf Far-
race! 'di Udina. E uà tubo di gomma 
èicstlca oca uà bottone qaant\) uaa pera 
^i un oapc, e chs tU'&ltrD Urmina in 
una aonfirla* UTia stretta ds.ta »1 bottiMie 
eia cui èVMhicìS :M^ basta a spfngtìr 
tanto fljito Bll'àUro estremo ds fir sonare 
un tocco dì oafnpRuello, a far apparire 
un numero in uuquad.anta. Aggìuagaiido 
suoni e numeri, ò fsciìe intendaro coma 
si pQtrcbba dir quel che si volesse da 
un capii all'altro di un adiftoio, o di uoa 
navo, SflDzi la plh, seLza lo fifjrso di 
V03Q che riohìoae la troinb*-, e con un 
flataplioa premero dtìlle diti?,» 

. rnsPACiarsLEfflioi' 

«:;.yiENNA, 10. IlGraniiiambellaDO 
Principe Hohenlohoe aa(ìr|L a.Roma.a 

ira- autó-
gr̂ !̂ ,deÎ Imperatorey ;̂chtì''l̂ ^cS^ 
:Ì!ÌlÌiP r̂::iHGiubilep. ,f. 

— Io segiiitralfa circolare .̂di,, Yi" 
sconti Venosta che anpnziSiKasfo-
tìttl^o 6̂̂ 'a capitalaia Roma, il mi-
nislrp,;d\Aus|ri^ a: Firenze, Kubeclf, 
ricevette oraine di segmi-ê jl Re J!l-
t a ì i a , ' '•'".• '"'' '• 

^.. f. 

^:;J <^W^^:^^ 

™SAllli|JJ),»Ipriflcipi&in-
^!ite#^'A^«ialp,.giunsértfÌéri,a.Ver-
SaiIles|§Tecàr6nSi a,visitare Thleri e 
Grevy: Assicurasi che Patiitudine dei 
PnWcipi iè molto ŝoddisfacente:' essi 
avrelffiero fatto, a..™ers'eSxGrevy le 
più raasicur̂ ntL dichiaràziohi,̂ ^Grè 
M::^WÌ$^^^^^^^^^: oggi air As-
semBléà ièlèttere dei Prìncipi coti cui 
Banno la dimissione. 

^ ^ • ^ ^ • ^ ^ i . 1 . ^ ^ ; 

K. OSSKRVA|OEIO ASTEOHOMICO 
, WTùdova 
• :12;;Ìiùgno^ .̂, 

À mazzodV'vero'dfT^ìiov^l y 
Teliipo'ÒedirdimdSvà 

Tempa m«Jio di Roma ora 12 m. la; 55,f 

ogegmto aìr'altóisa di ra. 17 dal suolo, 
.:.<di=ui».r3a,7;;dail:UTelVo'ra^ 

I' <Km^ OffirJel pubblica un de-
.C|:e|aiche^ convoca pél Sliiqìiò gli 
elettoi;i;di|p3>coilegìf: :puroìica pure 
liri avviso' che rassicura le persone,che, 
lepòsero i. tltoiì̂ tf̂  yaìon;;::aÌìi:Banca 
4Ì:|';aP^J..ÌHÌ^#depositi sono in
tatti. 
• tONDR^f 10̂ ^̂ ™ V%otchmangior
nale scozzese aon^nzia^cbe Rpssel è 
arrivato a Londra, limitatori,.sciopa-
rantì,d^Lsud„:d|GaiIes propcfeef&'un 
arbitrata. : 

•'j^ 

t ® giugno 
j I I - =̂ " 

Oi'è 
•9t'^^ 

f ^ y 

756,5 
|17"4 

j 

no 
; ? i à ' ' ' ì ' ^ •••" '„• 

Ore 

6,0 

volo 

F-" 

volo 

Barometro ^ 0 -r-mill. 

iTarmomotro ev'Jitigf. |17"4 1G2 113*3 
;Dire2Ì02tQ...ciel. *̂ *̂ ato-f 
'Stfito dot oialo. , . .' 

volo 
^er; : 

- Dal Dtt szapdì, d-9j ,10. ̂ i mozzodì dal 4̂ 1. 
Tomperatura"-umaaìma =. -|~ 22 ŜV̂!̂̂  

» • • :miniiiik'%''̂ Tfsi:i '̂-j2 '" 
A,PQUA CAPp'I^^OiL CIELO 

dalle 9 ant. alle 9 p.' dsl 10, mill- ,^,Q,, 
dalle 9 p, dui IO uUe 9 -IÌ. deirji , mni C 

1. . ?,^rW^'..i;^;^..^-:i''--,•^.i;i^^-,,^.,,,,:;,:^i^,^i^i^^^^ 
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ULTIME KOTiZIl 

BERLINO, ì a ; - - rimperatore,di 
Russia e partiio. L'impjfalare, éuglieì-
rao o-î  principi accQmpagnaronio alla 
slazioiie, li principe' Guglielmo figlio 
:del princìpi 'ereditario Tu addetf'fai 
reggimento russo: Imperatore dt Ger
mania. J)ue granduchi ricBYetteroJ'or-
dine dell'aqqila.nera, 

• ̂  PiÉmJUlRGO,; Ì,Omi'niinisiro'di 
Italia GaSciola parti per^l'.ìialia. 

BERLINO; io. Il consiglio federalo 
rìceveUe le reiazjoni,,della commissio-
I]e, sulle leggi relative ai soccorsi da 
accordarsi alle famiglio dei soldati 
dèlia riserva e delia Landwher, o alie 
dolazioni da conferirsi ai capidoirar-
mt^ ,ted̂ SQ|4ĝ ,̂ ÌcoDoscenza dei loro 
,tBerig,emineiilìSey'ultima guerra^y^ 
;conte Waldersee fu nommalo incari
cato d'affari presso jl; governo fran-
q|se. Partirà il 15 cpì:r;,,per E r̂ìg'-

. r ^ ^ 
*" ^ I ^ l i 

Nella seduta di Ieri aelia Camera, 
B'̂ eftani terminò il suo discorso in fâ  
vore del Gott rdo. 

Sella,,(q:iÌiiÌ5trp);rispOQd,e alle crilicbo 
dL Bertani circa alòmW'condizióni del' 
pr%ètto rèialfvp all'acquisto del ma
teriale e all' ìniiùego dei personale che 

• * f i ^ m i C ^ Y L ^ Ì É t r L « C ^ ; i n [ m H , M . 3 U i W r t U S a K V H » ^ ^ 
*•**! 

Bartolomeo Moschin ger. resp. 

, S P E T l ^ A . C O L I 
TEATRO GAUIBALDI. •-• La Coinpsguia 

Cotuloa Veucts. MORO-L;N, rappresenterà: 
Maridemo laputela^ otmmodla ì-̂  Ore 9. 

.Padova, 1871. Prem. tipt SaccheUo, 
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